
 

Intuizia 
A C C A D E M I A  I N T E R N A Z I O N A L E  R I C E R C H E  P S I C H I C H E  
C O R S O  O N L I N E  ·  2  S E R A T E  S U  Z O O M  

Coaching Intuitivo e Spirituale 

Metodo Intuizia Coaching 
FORMULA  2 serate online su Zoom da 2.5 ore    ORARI  20.00 – 22.30    DATE  17 e 24 settembre 2026     

Un coaching che parte da dove gli altri si fermano 
Il coaching professionale tradizionale lavora sul piano mentale: analizza, definisce obiettivi, costruisce 
strategie. È uno strumento prezioso, ma si ferma dove finisce la ragione. Il Metodo Intuizia Coaching parte 
esattamente da lì: dalle percezioni che arrivano prima del pensiero, dalla voce interiore che conosce la 
risposta prima che la mente la trovi, dall’anima che chiede di essere ascoltata. Non sostituisce la struttura 
del colloquio professionale: la attraversa con una qualità diversa di ascolto, fatta di intuizione, energia e 
spirito. 
In quattro serate impareremo a condurre colloqui che non restano nel ragionamento ma scendono in 
profondità, e nel farlo accadrà qualcosa di più importante: emergerà la parte intuitiva e poi quella spirituale 
di ciascun partecipante. Perché questa è la verità del metodo: non si può accompagnare nessuno dove non 
si è mai entrati. Prima di guidare gli altri, l’operatore scopre i propri valori spirituali, allena il proprio intuito 
e incontra i propri talenti sensitivi — quelli che spesso aspettano da anni solo un contesto protetto per 
rivelarsi. 

A chi è rivolto 
•  Coach professionisti che vogliono integrare intuizione ed energia nel colloquio, acquisendo competenze 

che nessuna scuola tradizionale insegna. 
•  Operatori olistici e spirituali che desiderano dare struttura professionale alle sedute private, unendo la 

sensibilità che già possiedono a un metodo chiaro e ripetibile. 
•  Persone in cammino spirituale che vogliono conoscere meglio il proprio cammino, comunicare in modo 

più profondo e aiutare le persone care a trovare la propria strada. 

La trasformazione promessa 
Alla fine del corso ogni partecipante sarà in grado di: 
•  condurre un colloquio strutturato senza restare nel piano mentale; 
•  percepire l’energia, le incoerenze e le vere intenzioni dell’interlocutore; 
•  integrare intuito e razionalità, facendo lavorare insieme le due intelligenze; 
•  porre domande potenti che aprono consapevolezza invece di chiuderla in risposte; 
•  riconoscere e usare i propri talenti sensitivi al servizio degli altri; 
•  comunicare in modo più profondo anche nella vita quotidiana. 
Non è un corso per “diventare coach”: è un corso per trasformare il modo di ascoltare, parlare e comprendere 
gli altri — e se stessi. 

Il Coaching Intuitivo 
P A R T E  T E O R I C A  P R I M A  —  L A  V I A  D E L L ’ I N T U I T O  

Che cos’è il coaching — e dove si ferma 
Il coaching è l’arte di accompagnare una persona dal punto in cui si trova al punto in cui desidera arrivare, 
senza darle consigli e senza decidere per lei: il coach fa domande, il cliente trova le risposte. È una disciplina 
seria, con una struttura precisa. Ma le domande del coaching tradizionale sono rivolte al mondo del 
ragionamento e dell’analisi mentale: “che obiettivo hai? quali risorse? quale piano?”. Funzionano finché il 



problema è mentale. Quando invece il blocco è più profondo — un’esitazione dell’anima, un valore tradito, 
un’energia che non fluisce — la mente gira in tondo e il colloquio si ferma. È lì che comincia il nostro lavoro. 

Che cos’è l’intuito 
L’intuito è una forma di conoscenza diretta: una percezione che arriva intera, prima del ragionamento, senza 
passare per i gradini della logica. Non è magia e non è ancora medianità: è una capacità naturale, di livello 
energetico, che tutti possediamo e che la cultura razionale ci ha insegnato a ignorare. L’intuizione legge campi 
di informazione che la mente non registra: il tono sotto le parole, la coerenza tra ciò che una persona dice e 
ciò che il suo campo comunica, la direzione in cui la vita di qualcuno sta già andando. 
Per riconoscerla bisogna imparare a distinguere le due voci che parlano dentro di noi: 
•  la mente analizza, confronta, argomenta, torna sui suoi passi, teme di sbagliare, parla molto e spesso a 

voce alta; 
•  la voce interiore arriva intera e in silenzio, non argomenta, non ha fretta, spesso si manifesta nel corpo 

(un’apertura, una stretta, un calore) e non cambia idea. 
Il coach intuitivo non spegne la mente: la mette al suo posto. Prima sente, poi analizza. Prima percepisce la 
situazione del cliente nella sua interezza, poi usa la ragione per dare forma, parole e struttura a ciò che ha 
percepito. 

Lo stato di ispirazione 
Il cuore tecnico del coaching intuitivo è uno stato interiore preciso: la mente si quieta, l’io si fa da parte e 
l’operatore diventa uno spazio vuoto e accogliente in cui l’ispirazione può scendere. In questo stato le 
domande giuste “arrivano” da sole: non vengono costruite, vengono ricevute. È uno stato che si allena — con 
la meditazione, con la scrittura intuitiva, con la pratica del silenzio interiore prima e durante la seduta — ed 
è il primo talento che questo corso fa emergere. Chi impara ad abitarlo scopre che lì dentro l’intuizione non 
è un lampo raro: è una sorgente costante. 

Le tre regole d’oro del coach intuitivo 
•  Sentire prima di analizzare: prima l’intuizione, poi il ragionamento; mai il contrario. 
•  Distinguere intuizione da proiezione: ciò che percepisco è del cliente o è mio? Il coach impara a 

riconoscere le proprie paure e i propri desideri per non attribuirli all’altro. 
•  Verificare sempre: ogni percezione va restituita al cliente con delicatezza e in forma di domanda, mai come 

sentenza — è lui a confermare, correggere o rifiutare. 

Il Coaching Spirituale 
P A R T E  T E O R I C A  S E C O N D A  —  L A  V I A  D E L L ’ A N I M A  

Che cosa intendiamo per spiritualità 
Spiritualità non significa religione, e non significa fuga dal mondo. Significa riconoscere che in ogni persona 
esiste una dimensione più profonda della personalità — l’anima — che ha una sua storia, una sua direzione 
e delle sue esigenze precise. La maggior parte delle crisi che portano una persona da un coach non sono 
problemi di strategia: sono momenti in cui la vita esteriore e le esigenze dell’anima hanno smesso di 
coincidere. Il coaching spirituale è l’arte di riportare il dialogo tra questi due piani. 

L’anima come interlocutore del colloquio 
Nel colloquio spirituale il coach non parla soltanto con la personalità del cliente — quella che si presenta, si 
difende, si racconta — ma impara ad ascoltare anche la sua anima: ciò che desidera davvero, la missione che 
chiede di essere vissuta, gli ostacoli interiori che ne frenano il cammino. Le domande cambiano natura: non 
più “cosa vuoi ottenere?” ma “cosa sta chiedendo di nascere nella tua vita?”. E la qualità dell’ascolto cambia 
con esse: si ascolta con tutto il proprio essere, in uno stato di rispetto quasi sacro, perché ciò che si sta 
toccando è il nucleo più vero della persona. 

L’ecologia spirituale 
Ogni scelta, per essere davvero giusta, deve rispettare l’ecosistema interiore della persona. Chiamiamo 
questo criterio ecologia spirituale, e lo esploriamo attraverso cinque dimensioni fondamentali della vita 
interiore: 



•  Energia vitale — la scelta nutre le mie forze o le consuma? Da dove prendo energia e dove la disperdo? 
•  Direzione — questa strada va nella direzione della mia anima o soltanto in quella delle aspettative altrui? 
•  Tempo interiore — è il momento giusto? Ogni cosa ha un suo tempo di maturazione interiore che non 

coincide con la fretta della mente. 
•  Confini — questa scelta rispetta i miei confini e quelli degli altri? So dire i miei sì e i miei no? 
•  Nuovi inizi e chiusure — cosa deve chiudersi perché il nuovo possa nascere? Nessun inizio autentico 

avviene senza una chiusura onorata. 

I talenti sensitivi e la porta della medianità 
Quando una persona allena l’intuito e apre il dialogo con la propria anima, accade spesso qualcosa di più: 
emergono talenti sensitivi rimasti silenziosi per tutta la vita — percezioni sottili, immagini interiori, 
conoscenze che arrivano “da altrove”. Questo corso è anche un terreno protetto in cui questi talenti possono 
rivelarsi e trovare i primi strumenti per essere riconosciuti, rispettati e usati con etica: mai imposti, sempre 
offerti, sempre nel pieno consenso di chi riceve. Per chi sentirà il richiamo di andare oltre — verso il lavoro 
medianico vero e proprio — questa è la porta d’ingresso naturale al cammino più ampio dell’Accademia 
Intuizia. 

I tre livelli di ascolto del Metodo Intuizia 
•  1. Ascolto razionale — si ascoltano i fatti, le parole, la logica del racconto. È il livello del coaching 

tradizionale: necessario, ma non sufficiente. 
•  2. Ascolto intuitivo — si ascolta ciò che vibra sotto le parole: l’energia, le incoerenze, le emozioni non 

dette, la direzione che la vita del cliente sta già prendendo. 
•  3. Ascolto spirituale — si ascolta l’anima: la missione, le esigenze profonde, ciò che chiede di nascere e ciò 

che chiede di essere lasciato andare. 
Le quattro serate del corso conducono progressivamente dal primo al terzo livello. 

I benefici per la persona 
C O S A  C A M B I A  C O N C R E T A M E N T E ,  D E N T R O  E  F U O R I  

Nella vita pratica 
Le decisioni diventano più rapide e più giuste, perché non nascono più dal solo calcolo ma dall’accordo tra 
ragione e intuizione. La comunicazione migliora in ogni ambito — famiglia, lavoro, amicizie — perché chi sa 
ascoltare su tre livelli capisce le persone prima e meglio, previene i conflitti e trova le parole che aprono 
invece di quelle che chiudono. Chi lavora con le persone (coach, operatori, terapeuti, insegnanti) acquisisce 
uno strumento professionale concreto: il colloquio strutturato intuitivo-spirituale, replicabile in ogni seduta 
privata. 

Nella conoscenza di sé 
Il corso è costruito perché ogni tecnica venga prima vissuta su di sé: prima di condurre colloqui, ciascuno li 
riceve. Così ogni partecipante mappa i propri valori spirituali, riconosce la propria voce interiore e impara a 
distinguerla dalla mente, scopre dove la sua energia fluisce e dove si blocca, incontra le esigenze della propria 
anima e dà finalmente un nome ai propri talenti sensitivi. È una radiografia interiore che molti cercano da 
anni in mille percorsi diversi — qui avviene in modo naturale, come effetto del metodo stesso. 

Nella trasformazione 
Il beneficio più profondo non è una competenza: è un cambiamento di identità. Chi completa il percorso non 
è più la persona che ascoltava solo con la mente: è qualcuno che vive in dialogo con la propria intuizione e la 
propria anima, che sa proteggere la propria energia, che riconosce ciò che è ecologico per la propria crescita 
e ciò che non lo è. Da questa trasformazione nasce la capacità autentica di accompagnare gli altri: non come 
tecnica appresa, ma come naturale estensione di ciò che si è diventati. 



Le due serate 
S T R U T T U R A ,  E S E R C I Z I  E  C O L L O Q U I   

1ª SERATA — IL COACHING INTUITIVO —  1 7  S E T T E M B R E   
Obiettivo: distinguere mente, intuizione e anima  e cominciare da se stessi. La prima serata pone le fondamenta teoriche e 
porta ogni partecipante a incontrare le proprie due voci interiori e i propri valori spirituali. 

20.00  Cerchio di apertura  
Cos’è il coaching e dove si ferma; la differenza tra analisi mentale e percezione intuitiva; cos’è l’intuito; i 
valori personali come bussola del colloquio; i cinque livelli di ascolto. 

• I 5 livelli dell’ascolto profondo 
• I dolori più frequenti che emergono nelle sedute private 
• Bisogni nascosti e motivazioni inconsce 
• Come riconoscere paure, blocchi e convinzioni limitanti 
• Esercizi di ascolto intuitivo e sensitività applicata 
• Colloquio strutturato 

22.30  Fne  

 
2ª SERATA — IL COACHING SPIRITUALE —  2 4  S E T T E M B R E  

Obiettivo: aprire il livello dell’anima e introdurre l’ecologia spirituale. Dalla percezione energetica si passa all’ascolto 
spirituale: la missione, la fede, gli ostacoli interiori e le cinque dimensioni dell’ecologia della crescita. Le paure del coach 

20.00  Cerchio di apertura  
Aprire il livello dell’anima e introdurre l’ecologia spirituale. Dalla percezione energetica si passa 
all’ascolto spirituale: la missione, la fede, gli ostacoli interiori e le cinque dimensioni dell’ecologia della 
crescita. 

• Trasformare i problemi in opportunità di crescita 
• Trasformare il dolore in consapevolezza 
• Le domande che aprono nuove prospettive 
• Come accompagnare una persona nei momenti di cambiamento 
• Colloquio strutturato 

22.30  Fne  
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www.intuizia.com 


